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MINISTERO DELLA MARINA

Ricompensa al valor militare.

Ti decreto 18 ottobre 1936-NIV, registrato alla Corte del conti,
addi 17 novembre 1936-XV. registro n. 86 Marina, foql,io n. 276.

E' conferita la seguente ricompensa al valor militare, in dipen-
denza delle operazioni guerresche svoltesi in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BIt0NZO.

Castellani Aldo fu Ettore e fu Violante Giuliani da Firenze,
tenente generale medico nella riserva navale. Alto Consulente sa-

naario per le Colonie dell'Africa Orientale. -- In otto tuesi di dura
ed aspra campagna, sprezzante di ogni pericolo e noncurante di
qualsiasi disagio, lia portato ovunque, nelle regioni più lontane e

piti insidiose. l'ausilia della sua opera di scienziato insigne e di
medico ilhistre, benemeritando dell'Escrcito e del Paese. Esempio
fulghlissimo · abnegazione e spirito di sacriticio. - Campagna
italo-etiopica 1935-1936.

(2008)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.

Regio decreto lo ottat>re 1936-XIV, registrato alla Corte del conti,
addi 23 dicembre 1936-XV, registro n. 17 Colonie, fofilo n. 130.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul canipo dal Comandante delle Forze Armate
della Somalia:

MEDAGLIA D'AltGENTO.

Ghedt Sobrfe da Merek, muntaz -10646- nel X battaglior.e arabo-
somalo. - Tiratore di mitragliatrice pesante, ferito a tutte e due le
gambe, continuava, caimo e sereno, nell azione di fucco fino a che
un'altra raffica di fucileria nemica 10 feriva anche alla mano sini-
stra e gli rendeva l'arma inservibile. - Malca Guba, 2 febbraio
1936-XIV.

MEDAGLIA DI BilONZO.

Fachin Bruno da Padova, maresciallo capo nel Comando Forzo
Armate della Somalia. - Fartecipava volontariamente, ad seguito di
un ufficiale, ad una ricognizione in territorio infestato da tiratori
nemici. Investito da un nucleo di arinati che aveva teso una imbo-
scata, conscio del pericolo sovrastante al superiore, e malgrado 10
esortazioni di questi che lo invitava a sparare al coperto, si lanciava
animosumente contro di essi, obbligandoli a ritirarsi, ponendone due
fuori combattimento e catturandone un terzo. - Pozzi di Ogobo,
19 gennaio 193641V,

Lo Russo Antimio da Montemilone (Potenza), caporalmaggiore
nel battaglione misto del genio -- Mentre, sotto violente fuoco di
fucileria nentica, con alto senso del dovere, procedeva ad impiantare
la stazione radio dena quale faceva parte, veniva gravernente ferito
al polmone destro. Con fortezza d'unimo e bplfÏÍO ÖÏ 80tfÍÍ\CÍO Si
doleva di non aver potuto sparare contro l'avversario e non voleva
che fosse distolto personale per provvedero a lui. Claiedeva conti-
nuamente notizie sull'esito del combattinsento e sul funzionamento
della stazione radio. senza curarsi del proprio stato assat grave.
Magnilleo eselopio di generositù, altruismo ed amor patrio. - Aden
Fedio (Zona di Bobol Magno), 13 getulaio 193G-XI\.

Alarini f.uigt da Mestre, sottotenente di complemento nell'XI bat.
taglione arabo-somalo. Comna lante di platone fucilieri arabo-
soniali, benche leggermente ferito, si spingeva arditamente avanti,
alla testa del suo reparto, arrestando 11 nenlico che tentava di agei-
rare 10 schieramento e ricacciandolo indietro con perdite notevoli.
Alto esempio di audacia e di valore. - Aden Fadio (Zoul di Bohol
Alagno), 13 gennaio 1936-XIV.

Scircoli Amedeo da Manfredonia (Foggia), cuperalmoggiore nel
reggimento carri armati. - Durante una ricognizione durata più ore,
con capacita e bravura, disimpegnava alternativaluento la carica di
pilota e mitragliere di autablindo-mitragliatrice, distingrendosi per
decisione, calma e sprezzo del pericolo. Accorso in aiuto di altra
autoblindo, rimasta insabbiata sulla posizione avversaria, usciva
generosamente dalla propria maceluna ed. esposto alla maggiore
reazione nemica, con rara pertzia, esemplare ed audace opera per-
sanale, compiva il ricupero dell'autoblindo che condiuvava ancora
nel ripiegamento, precedendola a piedi per guidarla sulla via nii-
gliore. - Areri 'Abissinia), 1-2 gennaio 1930-XIV.

All Moessen-Ammarf, jusbasci. 4071, nell'1I battaglione arabo-so.
malo (alla rnemoria). - Avuto 11 comando di un plotone fucilieri, lo
conduceva all'attacco con perizia d ardimento, ricacciando il no-
mico al quale infliggeva perdite rilevanti. Mentre sosteneva l'aspra
lotta, colpito gravemente, cadeva da eroe, ammirato dai suoi ascari.
- Aden Felio (Zona di 13ohol Magno) 13 gennaio 193ß-XIV.

Assan Afrd-Averphidir - Aer di El Bur, capo banda nella banda
di Olol Dinle. - Di pattuglia con 30 armati, ûll'inizio del combatti-
mento, visti abbandonati fuori della ridotta una cinquandna di cam.
melli caricld, sfidando le raffiche di mitragliatrief avversarie, pro-
cedeva al ricupero di taff quadrupedi e di ingenti quantitativi di
munizioni che si trovavano nel caricht - Gabba, 26 dicembre
1935-XIV.

THrie Mohamed-Averghídfr, 16590, bulue basci nell'XI battaglione
arabo-somalo alla memoria). - Visto che forti nuclei nemici, appo-
stati dietro cespugli, tenevano il reparto sotto fuoco it.tenso e pre-
ciso, con mirabile ardimento si portava Avanti per snidarlL 11 suo

· nobile gesto veniva seguito da tutti gli ascari del reparto. Nella lotta
cadeva croicamente ferito al petto. - Aden Fedio (Zena di Dohol
Magno), 13 gennaio 1936-XI¥'.
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Giama Mussa da Obbia, capo banda nel comando gruppi bande
settore Uebi Seebeli. -- Interprete fra 11 sultanu Olol Dinie e nazio-

nali radiotelegrafisti assegnali alla colonna, portò nell'azione la sua

serenità costante e preziosa. Visto alterrare nei pressi del tortino ed
in piena azione un aeroplano, si porto di propria iniziativa, se-

guendo il suo generoso ilupulso, a vedere cosa fosse accaduto al-

l'aereo, mettendosi a disposizione del pilota al quale forniva i mezzi
per turare una falla prodotta da proietto nemico nel serbatoio della

benzina. Illmanova accanto all'apparecchio, prestando la sua opera

pur sotto intenso fuoco di fucileria che colpiva in più parti l'ap-
parecchio stesso. Bell'esempio di virtù militari. - Gabba, 26 dicembre

1935-X IV.

Guted Fara-Averghfdir - Aer di El Enr, capo banda nella banda

di 0101 Dinle. - Visto cadere ferito un sottocapo mitragliere, tira-

tore di una delle armi, 10 sostituiva di propria iniziativa, senza dar
sosta al fuoco micidiale dell'arma, concorrendo ad infliggere al ne-
mico numerose perdite. - Gabba, 26 dicembre 1935-XIV.

Named Elmf-Averghldfr - da Obbia, sottocapo banda nel 11 grup-

po bande mitraglieri. - Da 10 anni al nostro servizio, aniinato da

alto spirito di disciplina, in aspro combattimento durato più ore, di-

mostrð serenitA e coraggio a tutta prova rimanendo, pur essendo

ferito, al suo puSto sotto i'. fuoco avversario. coritrobbattendolo senza

posa e concorrendo ad infliggere gravissinie perdite al nemico. -
Gabba, 26 dicenibre 1935-XIV.

Ilinhamed Egaldierclon, mnntaz, 18992, nell'XI battaglione arabo-

somalo (alla memoria). - Visto clie forti nuclei nemici, prot,etti dal

cespugli, tenevano il reparto sotto intenso e preciso fuoco, con mi-

rabile ardimento si slanciava avanti per snidarli, trascinando seco

gli ascari del reparto Durante questa lotta cadeva croicatuente. -

Aden Fedio (Zona di Ilolio! Magno). 13 gennaio 1930-XIV.

Nur 11assan Alerehan da El Bur (Somalia), tusbasci, 4984, nel

I gruppo hande armate di confine. - Inviato con un nucleo
dubat in

soccorso di un'autoblindo-mitragliatrice rimasta insabbiata sulla po-

sizione avversaria, raggiungeva di slancio il posto dell'incidente, in-

curante del fuoco nemteo delle perdite che gli causava. Esposto
alla più intensa reazione nemica, dirigeva le operazioni per il ricu-
pero della macchina con esemplare e generosa opera personale; in•
coraggiava l'equipaggio assicurando che solo la sua morte e quella
det suoi uomini avrebbe potuto perdere la macchma. Sosteneva in

ultimo, col snot uomini, intensa azione di fuoco a protezione del-

l'autoblindo che ripiegara. - Areri, 2 gennaio 1936-NIV,

Omar .11ahamud, capo banda nel 11 gruppo bande Olot Dinle. -

Da 10 anni al nostro servizio, animato da alto spirito di disci lina,
in aspro combattimento durato più ore, dimostrð serenítA e colaggio
a tutta prova, rimanendo al suo posto, sotto 11 fuoco avversario,
controbattendolo senza posa e concorrendo ad infliggere gravissime
perdite al nemico. - Gabba, 26 dicembre 1935-Xlv.

Osumn Ilussen-11elel Cen, sottocapo banda nel 11 gruppo bande

mitraglier l. - Da 7 anni al nostro serviZio, animato da alto spirito
di disciplina, in aspro combattimento durato più ore, dimostró se-

renità e coragelo a tutta prova. rimanendo al suo posto, sotto íl
fuoco avversario, controhattendolo senza posa e concorrendo ad

infliggere gravissime perdite al nemico. - Gabba, 26 dicembre

1935-X1V.

CROCE DI GUERRA.

Trafing11a Frenie da Fahrtano, sottotenente di complemento nel-
l'XI battaglione arabo-somalo. - Avuto 11 compito di occupare un

importanto olnettivo tattico, guidava 11 proprio platone con perizia
ed ardimento, vincendo la vivace resistenza oppos1agli dall'avver-
sario al quale inliiggeva gravi perdite. - Aden Fedio (Zona di Bohol

lWagno), 14 gennaio 193ß-XIV.

Illengint Matteo da Mondovl (Cuneo), tenente di complemento
nel 3° raggruppamento nrubo-somalo. - Nei sanguinosi combatti-
menti svoltisi per due giornate consecutive (13-14 gennaio), quale
ufficiale addetto ni collegamenti, disimpegnava le proprie funzioni
fra il comantio di raggruppamento ed i comandi di battaglione, di-
nostrando serena termezza, audat,ia e coraggio personale. - Elo

Salei. 13-14 gennaio 1936-XIV.

Castaldt "arin da Sorino (Campobasso), maresefallo ordinario

nel gruppo batterie autotrainate 77/28. - Antista in sosta, volonta-
namente seguiva 11 plotone comando colonna nell'attacco di una po-
sizione nemica. Con efficace azione di bombe a mano concorreva a

mettere fuori combattimente un nucleo nemico che da posizione
dominante, tirando su autocarri fermi, aveva già ferito un con.

duttore. - Malca Guba, 2 febbraio 193&-XIV.

Giordano Francesco da S. Remo, capitano di complemento nel

3• raggruppamento arabo-somalo. - çNei sanguinosi ççmbattputal

evollist per due giornate consecutive, quale ufficiale addetto al ser-
vizio informazioni, disimpegnava le sue funzioni e quelle di colle-
gamento con i reparti in linea, recandosi ripetutamente sulla linea
di fuoco sotto l'infuirare dell'azione nemica, dando serena prova di
grande fermezza, di audacia e di valore personale. - Elo Salet, 13-14
gennaio 193G-XIV.

Graceffa Pietro da Aragona, tenente in s.p.e. nel raggruppa-
mento araho-somalo. - In sanguinosí combattimenti svollisí per due
giornate consecutive e specialmente in quello del 13 gennaio, attin-
gendo alla inesauribile forza del dovere e dell'ideale, dava serena

prova di grande fermezza, di audacia e di valore, disimpegnando le
funzioni di collegamento fra 11 comando raggruppamento e 1 co-

mandi di battaglione in qualunque ora ed in qualunque momento,
sotto l'infuriere dell'azione nemica e intervenendo direttamente in
combattimento cogli elementi delle compagnie che erano impegnate.
- Aden Fedio (Zona di Bohol Magno), 13-14 gennaio 1936-XIV.

Kechler Alberto da Udine, sottotenente nel comando 11 gruppo
squadrone mitraglieri = Genova Cavalleria a. - iolontario di guerra,
accorreva di sua iniziativa e con alcuni uomini, a sostegno di una
pattuglia impegnata e or brillante contegno concorreva all'azione.
- Pozzi di Bul Bul, 11 febbraio 1936-XIV.

PetruccelH Tiberio da Potenza, sottotenente di complemento nel
plotone comando settore Giuba. - Ufficiale addetto al comando co

lonna, con una pattaglia del comando, fronteggiava decisamente nu-
clei nemici rivelatisi pericolosi per nostre truppe in ricognizione.
Impegnatosi il combattimento, vi partecipava colla propria pattu-
glia. concorrendo all'azione di un plotone il cui comandante era

rimasto ferito Generosamente curava il ricupere della salma di un
uficiale caduto e soccorreva un sottafficiale ferito, che personalmente
portava al riparo. Teneva al corrente delin situazione 11 comandante
della colonna. GIA distintost in precedenti fatti d'arme. - Malea
Guba (Daua l'arma), 2 febbraio 1936-XIV.

Pionetti 1migi da Bergamo, 10 capitano di complemento nel VH

battaglione arabo-somalo - Comandante di una compagnia inea-
ricata di occupare e tenere una posiztone particolarmente delicata,
assolveva 11 proprio compito con serenità e sprezzo del pericolo.
Avendo notato che altro reparto incaricato di un'azione sul flanco

nemico, era da questi efficamente battuto con intensa ronzione di
fuoco, non esitava ad accorrere sul posto, alla testa di un proprio
plotone, per alleggerire la pressione, concorrendo cos1 efficacemente
al buon risultato fmale. - Elo Salei, 13-15 gennaio 1936-XIV.

Abdullat Assan da Nocop, buluc basci nella Ca batteria enmmel

lata. - Capo pezzo di batterin indigena, durante un violento com

battimento assolveva il suo compito con coraggio e sprezzo del pe-
ricolo. - Birgot, 24-25 aprile 1936XIV.

Ahmed Saadl. muntaz, 16139. nella ce batteria cammellata. - Pun
tatore di un pezzo distaccato presso 1 avangnardia di un battaglione
indigeno fortemente impegnato. Sotto l'intenso fuoco nemico. assol-

veva il suo compito con ardimento e sprezzo del pericolo. - Birgot,
24-25 aprile 1936-XIV.

Assan Named-Galgial, ascari, Ti331, nel IV battaglione llenadfr.
- Durante un aspro combattimento, caduto il proprio graduato, lo
sostituiva lanciandosi all'assalto in testa a'la propria squadra. Suc-
cessivamente, più volte inviato di pattuglia con funzioni di graduato
attraverso le linee nemiche, esplicava il suo compito con calma e

sprezzo del pericolo. -- Birgot-Hamanlei, 2&25 aprile 1936-XIV.

(2047)

i

R. decreto 15 dicembre 1934-XV. registrato alla Corte del conti
addi 14 aprile 1937·XV, registro n. 18 Colonie, laglio n. 164.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zfoni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGL1A D'ARGENTO

B?rgamasco Guglielmo da Albaredo d'Adige greronal, camicIa
nera scelta nel II battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. -
Porta arma tiratore, fatto oggetto di intenso aggiustato tiro avver-
sario, con raffiche precise disperdeva accentramenti nemici: ferito
da pallottola perforante al torace, non abbandonava la linea di

fuoco se non dopo replicati ordini del proprio comandante. Esempir
fulgido di coraggio e di sprezzo del pericolo. - Abbi Addi, 18 dicem-
bre 1935-XIY,
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Ror0hl (;/icerlo da Copparo (Ferrara}, camicia mera nel II bat-
ta lione gruppo camicie nere d'Eritrea. Di esempio per coraggio e

.wulimenlo del dovere, durante il combattimento. Due volte ferito,
continun ad incitare i camerati alla lotta. Alle parole di incoraggia-
hiento dal proprin ufficiale rispose di essere flero di aver Vemato 11

sangue per la Patria. - Abbi Addi, 18 dicembre ,1935-XIV. ·

MEDAGLIA DI BRONZO,

Taso Glan nattista da Bula (Udine), camic16 nera nel II batta-
glione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - In un assalto, si spin-
eva arditamente contro un nucleo avversario, uccidendone 11 capo
e foraniin gli altri componenti del nuelco. - Abbi Addi, 18 dicem-
Lie 1933 XIV,

CROCE DI GUERRA.

Barnaba Tamaele da Bula (Udine), capo mantpolo nel II hat-
taglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Comandante di com-
i agnia d'avanguardia attaccava e disperdeva, con azione decisa,
forze nemiche che minacciavano 11 fianco del battaglione. Durante
il combattimento era d'esempio at dipendenti per ardimento e
slancio. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Ilerti Ferdinando da Vigarano Pieve (Ferrara), camicia nera

nel 11 battaglione gruppo camicie nere d'Eritrea. - Aiutante di
Banità, con audacia e sprezzo del pericolo, si prodigava in combat-
t imento per raccogliere e medicare i feriti. - Abbi Addl, 18 dicem-
Lie 1935-XIV.

Dona::I li'nzo da Marmirolo (Mantova), 1• centurione nel II bat-
taglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Comandante di com-
pagnia di retroguardia, con capacità e prontezza, ritardava la pres•
sione del nemico incalzante. Calmo ed energico, manteneva salda
la coesiono del proprio reparto. - Abba Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Doning Mariano da S. Maria la Longa (Udine), camicia nera
scelta nel II battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Svelto
ed ardito nella esecuzione del proprio dovere di porta ordini, in
un momento critico del combattimento, si offriva spontaneamente
per portaro una comunicazione al comando di gruppo, attraver-
Lando tutta la zona di infiltrazione nemica violentemente battuta
dal fuoco. - Abbi Addl, 18 dicembre 1933-XIV.

Iiredeon INUlf da S. Giorgio di Nogaro (Udine), enmicia nera nel
IT hatta lione del gruppo camicie nere d Eritrea. - Porta ordini di
Lattaglione, malgrado l'intenso fuoco nemico, incurante del peri-
colo, fu di esempio ai camerati, assolvendo il proprio compito con
mirabile sangue freddo. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Canci TiicItalmo da Tarcento (Udine), enmiela nera nel IT bat-
taglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Svelto ed ardito nel-
Texenzione del proprio dovere di porta ordini, in un momento
critico del combattimento si offriva spontaneamente per portare una
comunicazione al comando di gruppo, attraversando tutta la zona
d'infiltrazione nemica, violentemente battuta dal fuoco. - Abbi
Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Capparelli Francesco da Acquaformosa (Cosenza), le centurione
nel IV battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Comandante
di compagnia in rincalzo di battaglione impegnato in combatti-
mento. Con intuito tattico e con decisione, attaccava 11 nemico che
ventava di aggirare il battaglione stesso, riuseendo a farlo ripie-
gare. - Abbi Addi, 18 dicembre 1933-Xlv.

De Flammineis Itaio da Catignano (Teramo), ennomanipolo nel
IT Lannelione del gruppo enminie nere d'Eritrea. - Di retroguardiaocl un battaglione in movimento, sapeva stroncare, col auo reparto,
l'inculzante pressione nemica, permettendo al battaglione stesso di
ra giungere senza sensibili perdite 11 nuovo obiettivo, dando esem-
Pio di coraggio e di serenità. - Abbi Addi 18 dirernbre 1935-XIV.

Fran: Ugo da Utline, capomanipolo nel Il battaglione del gruppoenruiete nere d'Eritrpa. - Coltiandante di p!otone di avanguardia
contribiliva, occupando tempestivaniente una posizione, ad ottenere
che il battaglione si Spiegasse senza perdite. Durante 11 successivo
combattimento, manteneva, col suo esempio, salda la compagine
del reparto. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935 XV.

Ennotti Ermenepfldo da S. Zeno di Montagna, vice caposquadranel 11 battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Manteneva
salda al fuoco la compagine della propria squadra. Gravemente
ferito il tiratore di una mitragliatrice teggera, si sostituiva ad
esso ílno al termine dell'azione. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Malavasi Carlo da Medolla (Alodena), 16 centarlone nel Il batta-
glione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - In un momento critico
del combattimento, guidando 11 suo reparto con en1ma ed energia,contributva efficacemente all'esito fatorevole dell'azione. - Abbi
Addi, 18 dicembre 1935 XIV,

Mantolf Angelo da Marrara (Ferrara), camicia nera nel II hat.
taglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Porta ordini, si
dimostrð ín combattimento pronto ed infaticabile nell'adempimento
del proprio dovere. Nel momento più aspro, spontaneamente accor-
reva sulla linea di fuoco incitando con l'esempio e con la parola
i suoi compagni alla lotta. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Micossi Domenico da Artegna (Udine), camicia nera scelta nel
IT battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Porta ordini di
battaglione, malgrado l'intenso fuoco nemico, incurante del peri-
colo, fu di esempio al camerati, assolvendo 11 proprio compito con
mirabile sangue freddo. - Abbi Addi. 18 dicembre 1935-XIV.

Milani Ærturo da Sesto sul Reghena (Udine), camicia nera scelta
nel II battaglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - Ammalato,
avuto sentore che il battaglione partecipava ad un'azione, abban-
donava il campo, raggiungendo il suo reparto e compiendo con
ardimento il proprio dovere. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Pasqualini Arrigo da Trccenta (novigo), capomanipolo nel II hat.
taglione del gruppo camicie nere d'Eritrea. - In una ricognizione
offenslva del battaglione in territorio fortemente occupato dal no-
mico, si dimostrava ardito ed intelligente esecutore degli ordini rice-
vuti. Di fronte ad un trinceramento tenuto in forze dal nemico, di
iniziativa ne occupava saldamente un tratto, facilitandone 901
l'occupazione completa. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

(2007}
i i

R. decreto 11 :qennaio 1937-XV, registrato niin Corte del conti
addi 17 Taaggio 1937-XV, registro 18 Africa Italiana, foglio n. 310.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo dal Comandante superiore de11'Africa
Orientale Italiana:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Illnaldt Giuseppe, da Grosio (Sondrio), capitano di complemenf4nel XV battaglione eritreo (alla memoria). - In uno scontro so.stenuto durante una ricognizione offensiva conduceva valorosa.
mente il Sue reparto, incontrando la morte sul campo. - Amba
Bellem (Tembien), 17 novembre 1935-XIV.

Savark Gioacchino, da Milano, sottotenente di complemento
nel IX battaglione eritreo (alla memoria). - Durante un aspro
corpo a corpo. sviluppatosi su posizione allora raggiunta, combat·
tendo e incoraggiando i suoi con fierezza indomabile, riusciva a
contenere e flaccare l'azione nemira entro 11 settore affldatogli.Graremente ferito, continuava ad incitare i suoi, finche colpito
una seconda volta perdeva eroicamente la vita sul campo. - Amba
Asgheb TzelA. 21 gènnaio 1WG-XIV.

Sensi therut>fno, da Viterbo, tenente in s.p.e. nel comando 7•
gruppo battaglioni eritrei. - Ufficiale addetto al collegamenti
del comando di un gruppo di battaglioni eritrei, dava ripetute
prove di enlma ammirevole e di grande sprezzo del pericolo du·
rante tutto il combattimento. Himasto "erito, non solo riflutava
di abbandonare 11 suo posto, ma, visto 11 nemico avanzare mt•
naccioso. riuniva porta ordini, attendenti ed ascari del comando
e si lanciava al contrattacco, riuscendo a ricacciare 11 nemico oad infliggergli folti perdite. Bell'esempio di ardimento e di valore.
- l\Icehenno, 20 gennaio 193ß-XIV.

Siro Brigiano ifosario, d9 Trapani, sottotenente di comple•
mento nel XNil batinglione eritreo (alla memoria). - In un aspris.
Simo _combat:imento, nel quale era seriamente impegnata la com-
pagnia di cui comandava un platone, dimostró sereno coraggio
e cosciente sprezzo de' pericolo. Assalito da più parti, col fuoco
delle sue armi e con un deciso irresistibile attacco alla balonetta,
rinsel a trattenere il nemico che tentava di aggirare 11 suo reparto
in una cruenta mischia, colpito a morte, lascið gloriosamente la
vita sul campo. Esemplo fulgido di sublime eroismo e di elette
virth militarl. - Amba Tzellerè. 23 dicembre 1935-XIV.

Stampanoni cmdo, da Genova, sottotenente di complemento
nel Il gruppo artiglieria montagna eritrea. - Subalterno di bat-
teria indigeni, iper emque ure teneva il comando della propria se-
zione, sotto intenso fuoco di fucileria nemica. Henchè ferf to al-
l'inizlo de) combattimento, da seheggia di pallottola esplosiva,
ritornava, appena medicato. in batteria e continuava ad assolvere
can perlzia, calma e serenità esemplari le proprie mansioni, cau-
Sando. col tiro preciso det suoi pezzt. gravl perdite al nemico e.
validamente appoggiando. così, la fanteria. Esempio di alto sen-
timento del dovere e sprez2o del pericolo. - 1\1echeTinb, 20 gen-
nato líc&XIV.
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MEDAGLIA DI BRONZO.

Goldà Ueldeminchteros, buluc basci - 47170 - nel IV battaglione
eritreo. - Durante l'assalto ad una posizione nemica, accerchiato
da un gruppo di armati che

_

minacciosamente gli intimave la

resa, con ardimento e sprezzo di ogni pericolo, vigorosamente rea-

giva uccidendo 11 più vicino avversario e mettendo in fuga gli
altri. - Amba Tzellerð, 22 dicembre 1935-XIV.

Urtet Brahane, ascari nel XIX battaglione eritreo, e compa-
gnia. - Porta trepplede di mitragliatrice, per tutta la durata del
combattimento, vicino all'arma, ne curava infaticabilmente 11 buon
funzionamento e, pur lievemente ferito al volto da una piccola
scheggia, perseverava nella sua opera, incurante di ogni peri-
colo. Esempio magnifico di coraggio e di alto sentimento del do-
yers. •- Amba Tzellere, 22 dicembre 1935-XIV,

CROCE DI GUERRA.

Mohamed All I, muntaz - 36559 - nel XIX battaglione eritreo,
& comipagnia. - Porta arma tiratore, benche ferito ad entrambe
le mani e gambe. continuava a far fuoco, allontanandosi dal
campo di battaglia soltanto dopo aver ricevuto il cambio che, per
necessità di luogo e per deficienza di personale, non poteva avve-

nire che dopo molto tempo. - Amba Tzellerè, 22 dicembre 1935-XIV.

Negase Teud, da Addi Derð (Selok), gregario della guardia del

degiac Hailè Sellassië Gugsà. - Armato tigrino da poco sotto-

messo, si distingueva in due giornate di combattimento. In vio-
lenti corpo a corpo uccideva a colpi di sciabola uno dei capi af-
versari. -- Battaglia dell'Endertà. 12-15 febbraio 193&XIV.

Nassir Omar, da Blet Lelise Assaorta (Acchele Guzai), buluo
basci 46108 - nel V battaglione erttreo, 4• compagnia. - Addetto
ad una sezione mitragliatrici pesanti, dimostrava in combatti-
mento sereno coraggio e sprezzo di ogni pericolo contribuendo
validamente alla riuscita dell'azione. - Enda Manuel (Temblen),
28 dicembre 1935-XIV.

Stets Lemma, nato nel Tigraf, capo nella banda dell'Enderta.
- Comandante di gruppo d'avanguardta. accortosi che l'avver-
sario col fuoco di mitragliatrici ben appostate si opponeva alla
avanzata di nostri reparti, si lanclava arditamente all'assalto riu-
scendo a porre in fuga 11 nemico e ad infliggergli perdite. - Bat.
taglia dell'Eudertà, 15 febbraio 1936-XIV.

(2015)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 29 maggio 1987-IV, n. 902.
Contributo dello Stato per la pubblicazione degli atti delle

Assemblee costituzionali italiane dal Medioevo al 1831 e delle
carte finanziarlo della Repubblica Veneta.

VITTORIO EMANUELE III

grR GRAZIA ÖI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato'
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unicé.

E' prorogato per altri due anni, a déëorrere dalPesercizio
finanziario 1937-88, lo speciale assegno annuo di L. 30.000
di cui in atto gode la Reale Accademia Nazionale dei Lincel
per la pubblicazione degli atti delle Assemblee costituzionali
italiane del Medioevo e delPetà anteriore al Risorgimento
Ìtaliano e delle calfe finanziarle della Repubblica Veneta.
La somma sarà stanziata in apposito capitolo della parta

straordinaria della spesa del Ministero delPeducazione na.
zionale per gli esercizi finanziari 1937-88 e 193A-39.

11 Ministrõ per le finanze è autorizzato ad apportare le
genseguenti yariazioni al bilancia del predetto Ministero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 maggio 1937 - Anno IV

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -• BOTIAI - ÜI Ravato

Visto, U Guardasigillt: SOLMI,
III E

LEGGE 29 maggio 1937-IV, n. 903.
Delega al Governo del Re delle facoltà di riunire la testi

unici le disposizioni circa i vari rami dei servizi dipendenti dal
Ministero dell'educazione nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
FEB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIR

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

'Articolo unfed,

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testi unici
tutte le disposizioni relative alPAmministrazione della eda-
cazione nazionale, provvedendo al loro coordinamento, e
introducendovi tutte quelle norme complementarl ed intá•
grative che si rendessero necessarie.
Nel testi unici saranno comprese anche le disposizioni

che saranno eventualmente emanate posteriormente alla pula.
blicazione della presente legge.
Órdiniamo che la presente, munita del sigillo dello State,

sia inserta nella raccolta uillciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 maggio 1937 - Almo II

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -* BOTTAI e-e DI Eg?Erà

Visto, il GuardasigUli: SoLMr.
I la iigi

LEGGE a giugno 1937-IV, n. 904.
Ricostituzione dei comuni distinti di Fratte Rosa e di San Ia.

renzo in Campo, in provmcia di Pesaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONE

RE D'ITALIA -

IMPERATORE D'ETIOPIB

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato3
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto gegnes

'Art. L
I comuni di Fratte Rosa ë di San Lorënzo fri Østñpõ, 718.

niti con R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2273, nelPtinie@
comune di San Lorenzo in Campo, sono ricostituiti con Ig
circoscrizioni preesistenti all'entrata in yigore delM
ansidettp,
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Art. 2. Ait. 2.

Il prefetto di Pesaro, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, provvederà, in attuazione della presente legge,
al regolamento dei rapporti patrimoniali e tinanziari fra i
comuni di Fratte Rosa e di San Lorenzo in Campo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare copie legge dello Stato.

Il fondo di dotazione dell'Istituto per la Ricostruzione
Industriale è tissato in fire un miliardo.
Sono destinate a costituirlo le riserve dell'Ente, rapprea

sentate dagli avanzi conseguiti nelle realizzazioni di attività
finora effettuate e dalla più adeguata valutazione delle par-
tecipazioni possedute.
La devoluzione delle riserve suddette al fondo di dotazione

sarà effettuata secondo norme da approvarsi dal Alinistro
per le finanze.

Data a Iloma, addì 3 giugno 1937 · Anno XX 'Art. 3.

VITTORIO EMANUELE
lÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Soraut.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1937-XV, n. 005.
Norme per l'organizzazione permanente dell'Istituto per la

Ricostruzione Industriale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEH VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto legge 23 gennaio 1933, n. 5, che costi-
tuiva l'Istituto per la Iticostruzione Industriale (I.II.I.),
ente di diritto pubblico, comprendente la sezione Finanzia-
menti Industriali e la Sezione Smobilizzi ludustriali e le
successive disposizioni;
Visto il II. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 376, che, scio·

gliendo la Sezione Finauziamenti Industriali, ne trasferiva
attività e passività alla Sezione Smobilizzi Industriali, che
da sola costituisce attualmente l'Istituto per la Iticostru-
zione Industriale;
Ititenuta la necessitA urgente ed assoluta di dettare norme

integrative e modificative delle vigenti disguesizioni riguar-
danti l'attività e l'organizzazione patrimoniale, tinanziaria
ed amministrativa dell'Istituto per la Iticostruzione Indu-
striale, in relazione al fine di assicurare l'esercizio in via
permanente da parte dell'Istituto medesimo della gestione
delle partecipazioni che esso detiene e di quelle che potrà
assumere, nonchè in relazione al fine di determinare i limiti
entro i quali l'Ente può assumere nuove partecipazioni,
quando esse siano inerenti alla difesa del Paese o all'attua.
zione della politica di antarchin economica o di valorizza·
sinne, agricola ed industriale, dell'Africa Orientale Italiana,
in ausilio o in sostituzione, ove occorra, della iniziativa pri-
vata, a termini della Dichiarazione IX della Carta del La-
froro ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito it. Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. di courerto con i Ministri Regretari di
Stato per le finanze, per le corporazioni e per la grazia e
giustizin:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

T,'Tstituto per la Ricostruzione Tndustriale (T.R.T.), ente
Si diritto pubblico, ha il eòmpito di provvedere con criteri
Unitari alla efileiente gestione delle partecipazioni di sua

pertinenza, seconde le direttive della politica economica del
Regime, espresse dalle competenti corporazioni.
Le parteciymzioni ed attività che lo Rtato non ahhin in-

teresse a conservare saranno gradualmente smobilizzate.

L'Istituto per la Ricostruzione Industriale potra assuméré
nuove partecipazioni:

a) quando si tratti di grandi imprese industriali che si
propongano come scopo principale la risoluzione di problemi
imposti da esigenze della difesa del Paese o diretti al rag-
giungimento dell'autarchia economica nazionale, ovvero cou-
nessi con la valorizzazione industriale od agricola dell'Africa'
Orientale Italiana;

b) quando l'assunzione sia richiesta dalla necessità di
tutelare o di meglio organizzare la gestione delle partecipa-
zioni possedute.
Le partecipazioni di cui alla lettera a) non potranno su-

perare in qualsiasi momento nel loro compsessa l'impolto
di lire un mihardo.

Art. 4.

L'Istituto per la Ilicostruzione Industriale, per il coli-
seguimento dei propri fini, è autorizzato a compiere tutte
le necessarie operazioni finanziarie tcome sottoscrizione e

acquisto di azioni ed obbligazioni o di quote di patrimonio,
tinanziamenti) con aziende nelle quali lo Stato o l'Istituto
stesso posseggano partecipazioni azionarie e con enti di di-
ritto pubblico i cui capitali di fondazione siano in tutto o

in parte, direttamente o indirettamente, costituiti dallo
Stato.
L'Istituto per la Ricostruzione Industriale può prestare

fidelussioni o cauzioni nell'interesse delle aziende di cui so-
pra; esso può inoltre effettuare riporti su titoli, anticipa<
zioni su titoli di Stato o garantiti dallo Stato, anche presso
l'Istituto di emissione, auticipazioni su titoli industriali,
sconti di effetti cambiari, ed altre operazioni passive per
procurarsi i necessari mezzi di tesoreria. E' inibito peraltro
all'Istituto per la Iticostruzione Industriale di esercitare
attività di raerolta del risparmio ai sensi del R. decretodeg-
ge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Art. 5.

L'Tstituto per la Ricostruzione Tndnatriale è autorizzato
a emettere obbligazioni nominative ed al portature, di du.
rata non inferiore ad anni venti, eventualmente con clausola
di anticipato risentto parziale o totale. Per il pagamento del
capitale e degli interessi delle obbligazioni, possono essero
cedute in garanzia le sovvenzioni dovnte dallo Stato all'l-
stituto per la Ricostruzione Industriale a norma del R. de-
creto-legge 17 gennnio 1935, n. 6, e del R. decretodegge 23
settembre 1935, n. 1723.
Le modalitA per l'emissione delle obblienzioni sono di volta

in volta approvate con decreto del Capo del Governo, di
concerto col Ministro per le finanze, da registrare alla Corte
dei conti e da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del He-
gno: col decreto medesimo, sentito il Consiglio dei Miuistri,
può essere accordata la garanzia dello Stato per il pagamento
del capitale e degli interessi delle obbligazioni emittende.
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Le obbligazioni emesse dall'Istituto per la Ricostruzione
Industriale sono purificate alle cartelle di credito comunale
e provinciale emesse dalla Cassa depositi e prestiti. Sono
soggette soltanto al bollo di L. 0,10 per ogni titolo, con esen-
zione da qualsiasi altra tassa, imposta e tributo, presenti o
futuri, a favore dell'Erario e degli enti locali.
Esse sono ammesse di diritto alle quotazioni di Borsa;

sono comprese tra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è
nutorizzato a fare anticipazioni e possono essere accettate

quali depositi cauzionali presso le pubbliche amministra-
mom.

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il credito e le assi-
curazioni, nonchè gli enti morali, sono autorizzati, anche
in deroga a disposizioni di legge, di regolamenti, di statuti
generali e speciali, ad investire le loro disponibilità nelle
obbligazioni cmesse dall'Istituto per la Iticostruzione Indu-
striale.

"Art. G.

L'assunzione o la sendita di partecipazioni azionarie, non-
ebb la concessione di finanziamenti, quando le relative ope-
razioni superino l'importo di lire dieci milioni, devono es-

Bere approvate dal Ministro per le finanze, secondo norme
che saranno stabilite dallo statuto.
L'assunzione di partecipazioni azionarie o la vendita di

azioni sono sottoposte alla presentiva approvazione del Capo
del Governo, quando comportino 'a concentrazione nell'Isti-
tuto per la Ricostruzione Industriale di almeno la metà dei
voti spettanti alle azioni della società, ovvero ridurano la

precsistente partecipazione dell'Istituto per la Iticostruzione
Industrinie at disotto di tale quota.
Ilesta fermo l'obbligo dell'Istituto per la Ricostruzione

Industriale di conservare le azioni di cui agli articoli 1 del
lt. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2082, e articoli 3 e 11
del It. decreto-legge 15 aprile 1937, n. 451, nei limiti e termini
ivi indicati.

Art. 7.

L'art. 4 del R. decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 5, giA
modificato cou il II. decreto-legge 10 marzo 1934, n. 457, è
ulteriormente modificato come segue:
Sono organi amministrativi dell'Istituto, oltre al presi-

dente nominato a norma dell'art. 2 del II. decreto-legge 23
gennaio 1933, n. 5, il vice presidente, il Consiglio di ammi-
nistrazione, la Giunta esecutiva ed il Comitato tecnico con-
suttivo.
Il vice presidente ò scelto fra persone eminenti nel campo

scientifico e tecnico; egli è nominato con decreto del Capo
del Governo su proposta del Ministro per le finanze di con-
certo col Ministro per le corporazioni.
Il vice presidente condiuva il presidente nell'espletamento

delle sue funzioni e lo sostituisce con tutte le facoltà a lui
spettanti in caso di sua assenza o impedimento.

11 Consiglio di amministrazione è composto:.
- del presidente;
.- del slee presidente;
- del direttore generale del Demanio pubblico e del

Demanio mobiliare al Ministero delle finanze.
- del direttore generale del Tesoro al Ministero delle

finanze;
- del ragioniere generale dello Stato;
- del direttore generale dell'Industria al Ministero

delle corporazioni;
- di un delegato del Sottosegretariato per gli scambi

e le valutej

- di un delegato del Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra.
Uno dei sindaci effettivi, da nominarsi con decreto del Mi-

- nistro per le finanze ai sensi dell'art. 5 del R. decreto-legge
23 gennaio 1933, n. 5, convertito nella legge 3 maggio-11)33-XII,
n. 512, sarà designato, tra i magistrati della Corte dei conti,
dal presidente della Corte stessa, ed eserciterà le funzioni di
presidente del Collegio sindacale.
In seno al Consiglio di amministrazione è costituita una

Giunta esecutiva composta:
- del presidente;
.- del vice presidente;
- del direttore generale del Demanio pubblico e del

Demanio mobiliare al Ministero delle finanze;
- del direttore generale dell'Industria al Ministero

delle corporazioni.
La Giunta esecutiva delibera con i limiti e le competenze

che verranno stabilite dallo statuto; in sia d'urgenza essa

potrà deliberare su materie di competenza del Consiglio,
salvo a darne comunicazione a quest'ultimo nella prima
adunanza.
E' istituito un Comitato tecnico consultivo presieduto dal

presidente dell'Istituto o dal vice presidente che ne fanno

parte. Fanno inoltre parte del Comitato un delegato della
Confederazione fascista degli industriali, un delegato della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria; uno o
più dei dirigenti tecnici delle aziende controllate dall'Isti-
tuto e persone particolarmente esperte nelle materie da trat-
tare.
I dirigenti tecnici e gli esperti suddetti sono di volta in

volta chiamati a far parte del Comitato tecnico consultivo

con deliberazione della Giuuta esecutiva.

Il Comitato tecnico consultivo dA parere sulle nuove ini

ziative industriali da prendersi dall'Istituto per la Iticostru-
zione Industriale, sulla migliore organizzazione delle aziende
controllate, nonchè sulle più importanti trasformazioni di
processi produttivi, da adottarsi dalle aziende stesse e in

tutti gli altri casi nei quali ne sia richiesto dalla Presidenza

dell'Istituto.

FArt. 8.

Il bilancio annuale dell'Istituto per la Iticostruzione in
dustriale chiuso al 31 dicembre di ogni anno è approvato
entro il mese di aprile dell'anno successivo e viene presen.
tato al Ministro per le finanze, insieme con le relazioni del
Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale.
Le plusvalenze realizzate durante l'esercizio nella cessione

di partecipazioni o dipendenti da variazioni in aumento nel

valore delle partecipazioni possedute concorrono, secondo
le norme che saranno stabilite dallo statuto, a costituire

fondi di riserva destinati a fronteggiare eventuali perdite
nel realizzo o nella valutazione di altre partecipazioni.
Il conto profitti e perdite registrerà esclusivamente gli

avanzi o i disavanzi netti derivanti dai proventi di gestione
(dividendi, sconti, interessi attivi, provvigioni, ecc.) dedotti
gli oneri di esercizio (interessi passivi, spese di amministra-
zione, oneri tributari, ecc.).

FArt. 9.

Gli utili netti annuali, determinati at sensi dell'nttimo
comma del precedente art. 8, saranno destinati come ap-

presso:
il 25 per cento alla formazione del fondo di riserva

ordinaria, regolato dalle norme statutarie;



2404 26 vi-197 (XVÏ • GAZZETTK UFFICIAT,E DEL TIEONO D'ITALIK · N. 14\

il 10 per cento per la preparazione alle carriere diret-
tive industriali di giovani o tecnici sperimentati che dimo-
strino attitudini ad assumere comandi aziendali, ai sensi
delle norme che verranno stabilite dallo statuto;

il residuo 05 per cento al Tesoro dello Stato, al quale
verrn versato dalPIstituto per la Ricostruzione Industriale
entro un mese dalFapprovazione del bilancio,

Art. 10.

Con decreto del Capo del Governo, di noncerto con i Mi-
nistri per le finanze e per le corporazioni, sarà emanato .il
nuovo statuto dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale,
in relazione alle norme di cui al presente decreto, nonchè
alle disposizioni anteriori tuttora vigenti.
Il decreto medesimo e lo statuto saranno ynbblicati me-

diante inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Fino a quando non sia diversamente provveduto, restano

in vigore tutti i mandati generali e speciali e le deleghe di
rappresentanza rilasciate dai competenti organi della Se-
zione Smobilizzi dell'Istituto per la Ricostruzione Indu-
striale, nonchè le delegbe per la firma degli attil dei con-
tratti e della corrispondenza tuttora vigenti.

"Art. 11.

Ilestano ferme tutte le norme dettaté per la Sezione Smo-
bilizzi Industriali dal R. decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 5,
e disposizioni successive, in quanto non siann contrarie o

inconipatibili col presente decreto.

'Art. 12.

T1 presente decreto entra in vigore dal giorzio della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge, re-

stando il Ministro proponente autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ilato a San Rossore, addì 24 giugno 10ûT - Anno XV,

,

LVITTORIO E3IANUELE.
3IrssouNI - DI RI3TL - LANTINI
- SOL31I.

Visto, il Guarclasiffilf: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 5 giugno 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 386, fogl¿o 14G. - huNr:INI.

IlEGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1937-XV, n. 906.

Provvedimenti finanziarl relativi all'industria siderurgica nella
quale è interessato l'Istituto per la Ricostruzione Industriale.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONI)

RE D'1TALIA

ÉlÈ$ÙATOÈ 1YETlOPÏA
Visto il R. decreto-legge 3.gennaio 1933, n. 5, che costi.

luisce l'Istituto þer ta Ricostruzione Industriale (I.R.I.) ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di autorizzare

l'Istituto per la Ricostruzione industriale (I.R.I.) a costi-
1nire una Societh anonima per azioni che si proponga come
scopo principale il coordinamento tecnico delle aziende side-
rurgiche ·nelle qualF eWso è interesato, únche aÏ fine di tac-
cogliere sul meItato i mezzi finanziari necessari per 11 poten.

ziamento di tali aziende secondo le necessità richieste dalla
esigenze della difesa dello Stato e delPattuazione della poli-
tica di autarchia economica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fl-

nanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per 14
grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

L'I.R.I. ò autorizzato a sottoscrivere 11 capitale azionarië
di una costituenda società anonima, denominata « Società
finanziaria siderurgica » (Finsider), con sede in Roma, con
capitale fino a L. 900.000.000 e con lo scopo di assumere

partecipazioni azionarie in società esercenti l'industria si-

derurgica, di curare il coordinamento tecnico delle stesse e

di prestare loro, nelle forme ritenute più adatte, l'opportuna
assistenza finanziaria.
Alla « Società finanziaria siderurgica » l'I.R.I. è autoriz.

zato a cedere, in tutto o in parte, le azioni di sua proprietà
delle seguenti società:

« Ilva » - Alti Forni e Accialerie d'Italia, con sede in

Genova;
« Terni » - Società per PIndustria e l'Elettricità, con

sede in Roma;
« Stabilimenti di Dalmine », con sede in Milano;
« Società Italiana Acciaierie Cornigliano » (S.I.I.O.)

con sede in Genova.
I prezzi di cessione saranno inferiori del 5 per cento alla

media dei prezzi di compenso fatti alle Borse Walori per il

mese di maggio 1037-XV per le azioni quotate in borsa, al va-
lore nominale per quelle non quotate.
La Società potrà compiere operazioni finanziarie attive o

passive tanto con le società nelle quali sia interessata,
quanto con terzi, compresi riporti e anticipazioni su titoli,
åd esclusione della raccolta del risparmio fra il pubblico,
il tutto secondo le norme del proprio statuto sociale.

'Art. '3,

L'I.R.I. ò autorizzato ad emettere una o più serie di oSa
ldigazioni denominate « Serie speciale gestione IRI-FEIŒO »

della durata massima di senti anni, in corrispondenza del

capitale azionario versato dalla « Società finanziaria side.

rurgica » e non oltre l'importo del capitale medesimo. Le

azioni della « Società finanziaria siderurgica », corrispone
denti allo obldigazioni emesse, saranno a questo fine costi•

tuite presso PI.R.I. in gestione speciale.
Le obbligazioni « Serie speciale gestione IRI-FERRO »:

godranno dei seguenti diritti:

a) un interesse fisso del 4,50 per cento annno sul valore

nominale, da pagarsi in due rate semestrali uguali posti-
cipate;

b) una maggiorazione di interessi corrispondente ad una
quota della differenza fra Pammontare del dividendo effetti.

samente percepito dalPI.R.I. su ogni azione della « Società

finanziaria siderurgica » in gestione speciale, e Pammontare
del detto interesse fisso del 4,50 per cento, quota da deters
minarsi come segue:
15 per cento, fino ad un dividendo del 5,30 per cento;
50 per cento delPtecedenza rispètto al 5,50 per cento.
riservata ai portatori delle obbligazioni « Serie speciale

gestione IRI-FEl;RO » Ja opzione di tramutare, in qualsiasi
tempó, le obbligazioni possedule in azioni della « Società fi-
manziaria siderurgica » in misura. non eccedente la metà .del
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valore nominale delle obbligazioni optanti, secondo le moda
lità che saranno approvate, all'atto della einissione delle ob-
bligazioni, dal Consiglio di amministrazione delPI.R.I. e pub-
h1icate nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.
Ja ogni caso di rimborso o di riduzione del capitale azio-

nario della « Societit finanziaria siderurgica », l'ammontare
delle obbligazioni in circolazione sarà diminuito, a cura del-
l'I.ll.I., sia mediante acquisti sul mercato, sia mediante sor.
teggio, di un importo nominale pari all'ammontare della ri-
duzione di capitale riferibile alle azioni ancora in gestione
speciale.
Nel caso di sorteggio di cui al comma precedente e alla

scadenza delle obbligazioni, l'I.R.I. pagherà ai portatori del-
le obbligazioni, oltre Piinporto nominale delle medesime, una
somma pari alla quota parte della riserva legale (art. 183
Codice di commercio) della « Societa finanziaria siderurgica »

riferibile alle azioni corrispondenti alle obbligazioni da ri-
tirare.
Per ogni altro caso di anticipato rimhorso di obbligazioni,

da farsi seinpre inediante sorteggio e comunque non prima
che siano trascorsi otto anni dalla data di emissione, ò do-

vuto al portatore, oltre quanto spetta a norma del comma
precedente, un preinio pari al 20 per cento del valore nomi-
nale delle obbligazioni.

Art. 3.

'Alle obbligazioni di cui all'articolo precedente ò accordata,
inediante decreti del Capo del Governo, da emanare di cou-
certo col Ministro per le finanze e da registrare alla Corte
dei conti, la garanzia dello Stato per il rimborso del c4pi-
tale alla scadenza e per il pagamento dell'interesse fisso del

4,50 per cento di cui alla lettera a) Jel precedente articolo.

'Art. 4.

L'LR.T. ò autorizzato a versare alla « Società finanziaria

siderurgica » un fondo di L. 50 milioni al fine di costituire
una riserva speciale per contribuire all'equilibrio dei divi-
dendi della Società stessa, secondo norme da stabilire nel-
I'atto costitutivo.

'Art. 5.

Le obbligazioni « Serie speciale gestione IRLFERRO » so-

no pariticate alle cartelle di credito comunale e provinciale
emesse dalla Cassa depositi e prestiti. Sono soggette soltanto
al bollo di L. 0,10 per ogni titolo, con esenzione da qualsiasi
altra tassa, imposta o tributo, presenti o futuri, a favore
dell'Erario e degli Enti locali.
Esse sono anunesse di diritto alle quotazioni di Borsa; sono

comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è auto-

rizzato a fare anticipazioni e possono essere accettate quali
depositi canzionali presso le pubbliche Amministrazioni.
Gli Enti di qualsiasi natura, esercenti il credito e le assi.

curazioni, nonchè gli Enti morali, sono autorizzati ad inse-
stire le loro disponibilità nelle obbligazioni di cui al presente
decreto, anche in deroga a disposizioni di legge, di regola-
menti, di statuti generali o speciali.

'Art. 6.

Per deliberare sugli oggetti di cui agli articoli 158 e 210

(161 Codice di commercio, nelle assemblee della « Società fi-
nanziaria siderurgica » si richiede, sia in prima che in se-

conda adunanza, la presenza di tanti soci che rappresentino
almeno la metà del capitale sociale e it soto favorevole della

maggioranza delle azioni intervenute.
Per le deliberazioni prese in conforntità al presente arti.

colo non compete ai soci assenti o dissenzienti il diritto di
recesso,

Art. 7.

La « Società finanziaria siderurgica » può essere dispen.
sata, con determinazione del Ministro per le finanze, dal-
1 adempimento delle condizioni di cui al n. L art. 12, della
legge 20 marzo 1013, n. 272.

Art. 8.

La tassa di negoziazione - nella misura normale- è ap-
plicata a carico della « Società finanziaria siderurgica » li-
mitatamente alle azioni delle quali sia stato ottenuto il tra·
mutamento da parte di portatori di obbligazioni.
Gli atti e contratti stipulati per la costituzione della « So.

cietà finanziaria siderurgica », per l'aumento del suo capi,
tale fino al limite di cui al precedente art. 1 e per la esecu.
zione delle" operazioni finanziarie alla medesima demandate
dal presente decreto, sono soggetti alla tassa fissa di regi<
stro e ipotecaria di L. 10, salvo, per quanto riguarda l'I.R.I.,
Papplicazione dell'art. 12 del R. decreto-legge 6 novembre
1926, n. 1832, e delPart. 11 del R. decreto-legge 23 gennaio
1933, n. 5,

Art. 9.

Gli onorari notarili relativi alla estensione degli atti di·
pendenti dal presente decreto saranno liquidati nella misura
normale prevista dalle .vigenti disposizioni della legge uota-
rile, quando il valore delPoggetto degli atti stessi non superi
un milione di lire.
Per gli atti il cui talore superi un milione di lire, gli ono-

rari saranno ridotti alla meta per la quota eccedente il sa-
lore sopraindicato e fino ad un valore inferiore ai dieci mi.
lioni, ad un decimo per la quota da dieci milioni ad un va-

lore inferiore ai cento milioni e ad un ventesimo per la quota
da cento milioni in poi.

Art. 10.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub.
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par.
lamento per essere convertito in legge, restando il Ministro
proponente autorizzato alla presentazione del relativo dise•

gno di legge.
Ordinismo che il presente decretõ, inunito del sigillo della

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 glugno 1937 · Anno XV
'

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL -- SOLMI4

Visto, il Guardasigilli: Sot.MT.

Registrato alla corte dei conti, addi 25 giugno 1937 • Anno XV
Atti del Governo, registro 386, foglio 147. - MANclNI.

REGIO DECRETO 12 aprile 1937-XV, n. 907.

Ulteriore proroga di disposizioni sull'indennità coloniale al

personale in servizio nell'Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

†ER _GRAZM DI WO B PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 55 del R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIY,
n. 1019 :
Fisto il R. decreto 20 luglio 1935-XIII, n. 1603;
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circoscrizioni

PROVINCIR

I

Ancona

Ancona,
Ascoli
Piceno,
Campobasso,
Clileti,
Macerata,

Perugia,
Pesaro.
Pescara.
Teramo,
Zara.

2

Barf

Bari,
Brindisi,
Foggia,
Lecce,
Matera,
Taranto.

3

Bologna

Bologna,
Arezzo,
Ferrara.
Firenze,
Forll,
110dena,
Parma,

Pistola,
Ravenna,
Reggio
Emilia.

4

Bolzano

Bolzano,
Trento,
Verona.

5

Cagliari

Cagliari,
Nuoro.
Sassarl.

6

Catania

Catania,
Enna,
Ragusa,
Siracusa.

7

Como

Como,
Varese.

8

Fiume

Fiume,
Istria
(ecceituata
la

principalità
di

Isola
d'Istria).

9

Genova

Genova.

10

Livorno

Livorno,
Grosseto,
La

Spezia,
Lucca,
Massa
e

Carrara,

Pisa,
Siena.

11

Messina

Messina,
Catanzaro,
Cosenza,
Reggio
Calabria.

12

Milano

Atilano,
Bergamo,
Brescia,
Cremona,
Mantova,
Novara,

Pavia,
Piacenza,
Sondrio.

13

Napoli

Napoli,
Avellino,
Benevento,
Potenza,
Salerno.

14

Palermo

Palermo,
Agrigento,
Caltanissetta,
Trapani.

15

Roma

Roma,
Aquila,
Frosinone,
Líttoria,
Rieti,
Terni,
Vitetto.

16

Savona

Savona,
Imperia.

17

Torino

Torino,
Aosta,
Alessandria,
Asti,
Cuneo,
Vercelli.

18

Trieste

Trieste
e

principalità
d'Isola
d'Istria
della
provincia

di

Pola.

10

Udine

Udine,
Gorizia.

20

Venezia

Venezia,
Belluno,
Padova,
Rovigo,
Treviso.
Vicenza.

so

e

o

-

o

o

-

>

O

N

04

-

a
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I

Art. 2. DOG A NE FAt OLTA

Se di frontie-
La Direzione generale delle dogane e imposte indirette è $ $ aÃ, Per I ome

autorizzata a disporre, quando ne ravvisi l'opportunitA nel- Provineta sede Ô d ae 0 deposko attan-

I'interesse del servizio e del commercio, che speciali servizi ternazionan

siano affidati a dogane appartenenti a circoscrizioni diverse sologna . sologna i I interna - Averta - -

da quella nella cui giurisdizione territoriale i serviz1 sono at deposito

. .
Istria . . . Pola I II di mare - Aperta Per tutte -

da comptere, al deposito lememi(1)

(1) Compresi i tabacchi.

Art. 3.
Art. 4.

La tabella A) allegata al II. decreto 16 febbraio 1931-IX,
n. 161, che determina la sede, l'ordine e la classe di cia-
seuna dogana; le vie doganali per l'entrata e l'uscita delle
merci; le facoltà per il deposito e per l'uscita in transito
delle Inerci e le facoltà speciali concesse ad alcune dogane,
è moditicata come segue:

La tabella che stabilisce le circoscrizioni <loganali, le do-

gaue principali e quelle secondarie aggregate, 1 ;osti doga-
nali, i posti d'osservazione, le sezioni doganali e il minnero
delle visite che dovranno annualmente essere eseguite a cia-
scuna dogana dal direttore superiore della rispettiva circo-
scrizione, tabella approvata con decreto Ministeriale 31 marzo
1931-IX, è modificata come segue:

UFFICI DOGANAL1 le ee
Facolta

Circom rizioni Domane, sezioni. e S Annotazioni
Dogane poeti domanali 9 e per il deposit0

Direzion! Provlnele principali e 2 -
*

superiori posti di osservazione O O j

Eologna Bologna Bologna Bologna, con: Sezio- I I - Per tutte le merci, -

ne Magazzini Gene- esclusi i tahuo-
ralt Bezione Ma- chi, sotto diretta
gazzini Generali custodia della
raccordati. dozana.

Flume Istria Pola Po I a con servizio I II 0 Per materiali me- -

presso la Stazione tallici, gli olt lu-
Ferroylazia, br i nc a nt i e i

grassi per rifor-
nimento navale,
in magazzini di
proprietA prive
ta.

Per combustibili
liquidi in serba-
tot metallici per
la It, Marina.

Sex i one Arsenale. - - - -

Posti doganali: VO-
rada,

Medolino - - - -
· Autorizzato a riscuo-
tere dirittimarittimi.

Porto Badð - -
- -

Brioni - - - -

Fasana - - - - Autorizzato a riseno.
tere dirittimarittimi.

Barbariga - - - - -

Camizza - - -
"

Autorizzato a risem-
terediritts Inarittimi.

Trieste Istria Isola isola. II I 6 Per le bando ste- Autorizzata alle ope.
gnate in magaz- .azioni di importe
mini di proprietà zione temporanea
privata, della latta per la

fabbricazioœdei re-
oipienti del Oli di
terro e di acciaio
per la fabbricazione
delle chiari per sca·
tole e delle mao.
chine ed attressin
vali da riparare.
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Clasalticazione S . IUFFICI DOGANALI delle dogane 12
· T Facolth

Cimoecrizioni Dogane, sezioni, e 3 Amot
Dogano posti doganali ß T per il deposito

Direzioni
Provincie principali e i

superiori posti di osservazione O

I
Capodistria II I 0 m Autorizzatn n!Pimpon

tazione tcInporanca
dellemacchine e do.
gli attrezzi naYali
da riparare.

Pirano, con posti do- 11 y 6 - Autorizzata all'impor-
ganali: tazione temporanea
Strugnano. Porto delle macchfuee de.
Rose con servizio gli attrezzi navali
posso l'Aeroporto da riparare.
Biociole.

Trieste Trleste Trieste Trieste (Centrale) con I I - m -

reparti al Punto
Franco Emanuele
Filiberto Duca di
Aosta; rey. X con

sub reparti Hangar :
65, varco vagoni, e ,
servizio al Sylos
grani.

Venezia Rovigo PonteFornaci Ponte Fornact con II II 2 - 11 posto sloganale di
posto di osservazio- Tollo è soppresso,
ne a Porto Levante.
Poeti doganali: .

Gnocchetta.
Scardovari.

Messina Messina MOREÎBA MOBS In a (00BtfaÎO) I I -·-· - -

con: Sezione Zona
Falcata.

'Art. 5.
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 24 giugno 1037-17.

Il presente decreto entrerà in vigore 1116 luglio 1937-XV. Nomina dell'Accademico d'Italia, prof. Francesco Giordani,
,

a vice presidente dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale.Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di IL OAPO DEL GOVERNO

gaservarlo e di farlo osservare. PRIMO MIXISTRO SEGRETARIO DI STATO

I)ato a San Rossore, add! 17 giugno 1937 - Anno XV

FITTORIO EMAXUELE.

Dr Revar-.

71sto, il Guardasigilli: Soratr.
Registrato alla Corte del ccati, addì 25 giugno 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 3S6, foglio 145. - MANCINI.

Im

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 21 giugno 1937-17,
n. 905;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto col

Ministro per le corporazioni;

Decreta:

articolo unico.

REGIO DECRETO 20 taaggio loa?-XV, n. 909.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
deBa Visitazione di Pescia (Pistola).

E 909. X. decreto 29 maggio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la personalità
giuridios del Monastero della Visitazione di Pestia (Pi-
stoia), e viene autorizzato il trasferimento a favore del

medesimo di immobili del complessivo valore approssima-
tivo di L. 95.000 da esso posseduti da epoca anteriore al
Concordato con la Santa Sede, attuahnente intestati a
terzi..

Visto, il GtutrdasigüÍf: SQLXL
llegistrato alla Corte del conti, addL 21 glugno 1937 - Anno XV

2 nominato vice presidente delPIstituto per la Ricostru-

zione Industriale PAccademico d'Italia prof. Francesco Gior-
dani, presidente del Comitato per il Prodotto Italiano.

Roma, addl 24 giugno 1937 - Anno XVa

Il Capo del Governo:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finance;
Il Ministro per le corporazioni: DI REVEL.

LuTm.

(2091)
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.DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 giugno 1937-XV.
Approvazione dello statuto=regolamento della Cassa comu=

nale di credito agrario di Dinami.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-.Ilv, n. 375, recante disposizioni
per la difeta dc¿ risparmio e per l'escrcizio del cred¿lo

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
Pordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di

credito agrario di Dinami (Catanzaro);
Sentito il Comitato dei Ministri:

Decreta:

E' approvato lo statuto-regolamento, allegato al presento
decreto, della Cassa comunale di credito agrario di Dinami.
Il presente decreto sarà pubblichto nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 giugno 1937 · Anno XV

Il Capo del Goccruo: Mussoux1.
(2076)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 giugno 1937 XV.
Approvazione degli statuti=regolamenti delle Casse comunali

di credito agrario di San Sperate, Selegas, Sarbariu, Tuili, Vil=
lamar, Villanovafranca, Villasalto, Villacidro (in provincia di
Cagliari), Dorgall (Nuoro), Gergel (Nuoro), Macomer (Nuoro),
Orune (Nuoro), Seul (Nuoro), Bottidda (Sassari), Olmedo (Sas-
sari), Ploaghe (Sassari), Porto Torres (Sassari), Ortacesus (Ca.
gliari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'escret:io dct credito

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e 29
luglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 Juglio 1927, n. 1509, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di

credito agrario di San Sperate (Cagliari), Selegas (Cagliari),
Serbariu (Cagliari), Tuili (Cagliari), Villamar (Cagliari),
Villanovafranca (Cagliari), Villasalto (Cagliari), Villacidro
(0agliari), Dorgali (Nuoro), Gergei (Nuoro), Macomer (Nuo-
ro), Orune (Nuoro), Seui (Nuoro), Bottidda (Sassari), Ol-
medo (Sassari), Ploaghe (Sassari), Porto Torres (Sassari),
Ortacesus (Cagliari);
Sentito il Comitato dei Ministri:

Decreta:

Sono approsati gli statuti-regolamenti, allegati al pre-
sente decreto, delle Casse comunali di credito agrario spe·
cificate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 16 giugno 1937 - Anno XV

Il C«po del Governo: Mcssotaste
(2074)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 giugno 1937-XV.
Approvaziotte d¿gli statuti-regolamenti delle Casse comunali

di credito agrario di Aldomaggiore, Ales, Cabras, Iglesias, Mura.
vera, Musei. Narbolia, Riola, San Vero Milis, San Vito, Selargius
(in provincia di Cagliari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MTNISTRI

fatituito con R. D. L. 13 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det rispa.rmio e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1509, e 29

luglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 20 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di

credito agrazio di Aidomaggiore, Ales, Cabras, Iglesias, Mu-
ravera, Musei, Narbolia, Riola, San Vero Milis, San Tito,
Selargius, in provincia di Cagliari;
Sentito il Comitato dei Ministri:

Decreta:

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al pre-
sente decreto, delle Casse comunali di credito agrario spe-
cificate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 1G giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussousz.

(2075)

DECRETO MINISTERIA LE 23 giugno 1937-XV.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione delle Società

anonime « Industriale Bonifiche ed Irrigazioni a ed altre, nella
Società anonima « Piemonte Centrale di Elettricità ».

IL GUARDASIGlILI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
e il R. decreto-legge 18 maggio 1933 n. 591;
Vista Pistanza in data 24 maggio 1937 con la quale la So-

cietà anonima « Piemonte Centrale di Elettricità » con sed*
in Torino chiede che siano dichiarati di pubblico interes-
se, a norma dei Regi decreti-legge 13 febbraio 1930, n. 37, e
18 maggio 1933, n. 591, la sua progettata fusione con altra
società da essa controllate e l'aumento del capitale sociale
mediante emissione di nuove azioni;
Ititenuto che la progettata flisione e:Paumento del enpitale

rispondono a necessità di pubblico intäresse à dhé'àðnvidh§
ridurre i termini stabiliti negli articoli 101 e-194 del Codice
di commercio, allo scopo di rendere possib,ile la sollecita ese-
cuzione della fusione medesima -

. y

Su coutorme parere dei Ministri-per le nantee per le cûr-
peranom;

DebretM
.

2 diohlarata di pubblico interesse la fusione, mediante In-
corporazione, delle società anonime « Industriale Bonifiche
ed Irrigazioni » con sede in Torino, « Forze Elettriche Valta-
naro », con sede in Torino, « Idroelettrica Venaschese » con
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sede in Venasca, nella società anonima con sede in Torino
e l'ientonte Centrale di Elettricità », rendendosi così appli.
cabili alle deliberazioni di fusione e a tutte le altre clie in oc-
casione della fusione saranno adottate, le disposizioni del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concer-
nenti le maggioranze ricliieste per la validità delle delibera-
zioni aurbe al fine dell'esercizio del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione delle

<!eliberazioni ed è consentita l'opposizione alle medesime, ai
sensi degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ri-
<lotto a giorni quindici, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni
prescritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle delibera-
zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione
concessa con il presente decreto, sia pubblicato nei giornali
« I a stampa » e « La Gazzetta del Popolo » di Torino.
Ë altrest dichiarato di pubblico interesse l'anmento del ca-

pitale sociale della società anonima « Piemonte Centrale di
Elettricith » da L. 56.250.000 a L. TS.000.000 mediante emis-
sione di n. 250.000 azioni da L. 75 ciascuna da offrire in

opzione agli azionisti nella misura di un titolo nuovo ogni tre
titoli vecebi, rendendosi così applicabili, alle deliberazioni
che a questo scopo saranno adottate dall'assemblea dei soci,
le disposizioni del R. d'ecreto-legge 18 maggio 1933, n. 591,
purchè siano osservate le condizioni ivi stabilite.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1937 - Anno XV

ll Ministro: SOLMI.

(2079)

DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1037-XV.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione della « Ranca

dell'Associazione agraria di Cerignola » nel « Banco di Napoli ».

IL GUAliDASIGILLI
MINISTRO PEli LA GItAZlA E GIUSTIZIA

Visti l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 10û0, n. 37,
l'art. I della legge 3 giugno 1933, n. 873, e l'art. 11 del R. de-
creto-legge 12 marzo 193G, n. 373;
Vista l'istanza con la quale il « Ilanco di Napoli », istituto

di credito d'i diritto pubblico, con sede in Napoli, e la Banca
dell'Assorinzione agraria di Cerignola, società anonima con

sede in Cerignola, espongono di voler procedere alla loro fu
sinne mediante incorporazione della Dunca dell'Associazione
agraria di Cerignola nel Banco di Napoli;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 103 del Codice di commercio allo scopo di
rendere ,possibile la sollecita esecuzione della fusione mede-
Suna;
Su conforme parere dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

P dichiarata di pubblico interesse la fusione, mediante in-
corporazione, della « Unnen dell'Associazione agraria di Ce-
rignola n nel « Unnco di Napoli », rendendosi cost applicabili
alle deliberazioni di fusione e a tutte le altre che in occasione
della fusione saranno adottate, le disposizioni dell'art. 2 del
R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concernenti le mag-
gioranze richieste per la salidità delle deliberazioni anche al
line dell'esercizio del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa l'eseczlone delle

deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle medesime, ai

sensi degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ri-
dotto a giorni quindici, purchè in aggiunta alle pubblicazioni
prescritte dal Cod'ice di commercio sia pubblicato per due
volte l'annunzio delle deliberazioni suddette e dell'abbrevia-
zione del termine per l'opposizione nel giornale « Il Mattino »

di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 24 giugno 193'i - Anno XV

Il Ministro: Sour«

(2080)

DECRETO MINISTERIALE 25 maggio 1937-XV.
Nomina dei revisori dell'Ente nazionale per la cellulosa o

la carta.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, concernente
l'istituzione dell'Ente Nazionale per la cellulosa e per la car-

ta, la determinazione dei suoi compiti e dei mezzi occorrenti
per il suo funzionamento;
Visto il R. decreto-legge 12 novembre 1936-XV, n. 2189, re-

conte modificazioni alla citata legge 13 giugno 1935-XIII, nu-
mero 1453;
Visto il R. decreto 20 settembre 1930-XIII, n. 1932, concer-

nente l'approvazione dello statuto dell'Ente predetto;

Decreta:

'Articolo unico.

A far parte, per l'anno 1937, del Collegio dei revisori del-
l'Ente Nazionale per la cellulosa e per la carta, istituito con
la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, sono chiamati i signori:

Dott. cav. Uff. Enrico Lubrano, capo sezione, in rappre-
sentanza del Ministero delle corporazioni;

Rag. cav. uff. Biagio Bianco, capo sezione, in rappresen-
tanza del Ministero delle finanze;

Dott. cav. Ottavio Scrittore, console della Milizia nazio-
nale forestale, in rappresentanza del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 maggio 1937 - Anno XV

ll Ministro: LtNTINI.

(2081)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 21 giu-
gno 1937-XV un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 19 aprile 1937-XV, n. 831 che ha dato esecuzione agli
Accordi stipulati in Roma il 31 marzo 1937 tra l'Italia e la Norve-

gia, per regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

(208I)



26-VI-1937 (XV) GAZZETTA UFFIÇIALE DEL REGNO D'1TALTA - N. 147 2411

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINÎSTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita.

Conformemente alle dispositioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con TI. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notilka che ni termini dell'art. 73 del
citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammini•
straziono affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AME10NTAllECATEGORIA NUMEltu della
dol INTESTAZIONI DICLLE 1801tlZIONI rendita annua

d ' i sorts i ono li ciascuna
Dobito teorisione

Rendita 5 95762 Amministrazione Cassa Depositi e Prostiti . . , , , , , . L. 3.815 -

Si diffida portanto chinnque possa avervi interesse, che sei mest dopo la prima dele prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso nella Ga::etta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certilleati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. '26 del citato regolantento.

Roma, addl 11 giugno 1937 - Anno XV ll Direttore generale: POTEN21.

(1963)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI illraulico-forestale del bacino montano del torrente Croesio, nel
comuni di Sanfront e Paesana (Cuneo), compilati dal Comando del-

Scambio delle ratifiche dell'Avenant al Protocollo del 4 feb.
la Milizia nazionale forestule di Cuneo, ni data 10 dicembre 1931

braio 1934 che modifica la denuncia dell'Accordo sulla espor= (2072)
tazione fra l'Italia e l'Ungherin.

Atill 18 giugno 1937-XV è stato effettuato in Roma 10 scambio

delle ratifiche dell'Avenant al Protocollo del 4 febbraio 1934 elle ISPETIORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
muillfica la (lenuncia dell Accordo sull'esportazione firmato in noma E PER L'ESERCIZIO DEL CREDHO
P 25 febbr tio 1932 fra l'Italia el Englieria: Avenant stipulato in
iloma il 16 niaggio 1936.

Autorizzazione alla Banca Nazionale del Lavoro ad insediarsl

(2083) con proprie filiali nelle piazze di S. Giovanni in Flore, Ca.
rolel, Crotone e Corigliano Calabro in provincia di Cosenza.

11 GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA
MINISTERO DELL'INTERNO CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito cort R. D. L. 12 mario 1936-NIV, n. 375, recante disposizioniAutorizzazione all'Opera enzionale per la protezione della mater' per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito
nità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un terreno

sito in Torino.

Con decreto Ministeriale 3 giugno 1937-XV, l'Opera nazionale per
la protezione della maternitit e dell'infanzia è stata autorizzata ad

accettare dal Demanio dello Stato la donazione di un terreno da
adibirsi alla costruzione del Centro d'osservazione per minorenni di
Torino.

(2063)

Vista la domanda presentata dalla Banca Nazionale del Lavoro,
per essere autorizzata all'apertura di alcune dipendenze in pro-
vincia di Cosenza;

Visto l'art 28 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375:
In conformith delle deliberazioni adottato dal Comitato del MI-

nistri di cui al ripetuto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
in data 5 settembre e 5 dicembre 1936, concernenti, rispettivamente,
la sistemazione della Banca Popolare Cosentina e della Banca del-
l'Agricoltura di Cosenza;

Autorizza

MINISTERO la Banca Nazionale del Lavoro, Istituto di credito di diritto pubblico,
ad insedlarsi con una propria filiale nelle seguenti piazze della

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE provincia di Cosenza:
S. Giovanni in Fiore, Carolet, Crotone o Corigliano Calabro.

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare a cura dello Il presente provvedimento sarà pubblicato nel e Bolláttino del•
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per Fesercizio del credito ..Stato per la esecuzione delle opere idraulico-forestali del

bacino montano del terrente Croesio (Cuneo), Roma, addi 5 maggio 1937 - Anno XV.

.
Con decreto Ministeriale 10 giugno 1937, n. 1790, sono stati appro- Il Governatore della Banca, dTialta,

Vati gli eleneht e la relativa planimetria dei terreni da sistemare Capo dell'Ispettorato:
a cura dello Stato, per la esecuzione delle opere di sistemazione (2082) Azzou.NI.
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CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria dei candidati riusciti idonei nel concorso a 12 posti
di volontario nella carriera diplomatico-consolare, bandito
con decreto del 18 novembre 1936-XV pubblicato nella ¢ Gaz-

retta Ulliciale » del 5 dicembre 1936=XV, n. 282.

10 Ducci Roberto , , , , , . s punti 141.90

2• Vitelli Girolamo . . . . , , , a 138,80

30 Pignatti Morano di Custoza Girolamo , .
s 136,80

4• De Michelis Paolo , , , , , , a 135-

5• Sensi Federico a . . . . . ,
m 134,10

6• Gaja Roberto . . . . . . e a a 133,40

7• Maresca Adolfo . , , . . a a a 132,60

80 Farace Alessandro . . . , , , a 130,30

9• De Luigi Pier Giuliano . . . . . » 129,40

10• Miles1 Ferretti Gian Luigi , a e e e a 128.20

11• Regard Cesare , , , . . a e » 127,80

12e Farinacci Franco , , . . . , , .a 126-

13• Staderini Ettore , , . . . s s
a 125,90

14• Basso Maurizio . . . a a a e
» 124.30

15• De Ferrari Giovanni Paolo . . . ,
m 122.20

16• Bolla Luigi . . , , . . e a e 122,10

17e Sabetta Luigi . , , e a e a e a 121,70

18• Alverà Pierluigi . . . , , , ,
a 121-

190 Santelice di Monteforte Ignazio . . . = 120,70

200 Capece Minutolo Alessandro . . a e 's 120,10

21• Giglioli Carlo Enrico . . a e a e a 120-

226 Messeri Girolamo . . . , , , , .s 119,80

23• De Rege Thesauro Giuseppe . . a e a 119,40

24• Benazzo Agostino . . . « e e a » 116,40

25• Bacci Vittorio . . a a e • , . » 113,50

26• De Giovanni Luigi . . . . e e » 113,40

27• Gasparini Carlo . . . . . . , m 113,30

28o Fabiani Oberto e a a a a s , m 113,20

296 Fragnito Giorgio . a a a a e • » 109,50

30o Terruzzi Gíulio a . . a e . . s 106,60

31• Plaja Eugenio . a a a a e . , s. 103,80

2085

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ad un posto di studio di Fondazione « Dott. Guido

Lerda » presso 11 II. Collegio « Carlo Alberto » per gli stu•

denti delle Antiche Provincie in Torino.

E' aperto 11 concorso ad un posto di studio della Fondazione

's bott. Guido Lerda » a favore di studenti di Liceo e d'Istituto tec-

nico, di ristrette condizioni di fortuna, nativi del
comune di Dronero

(Cuneo), ed in mancanza di questi, di studenti
della Valle Macra.

Gli aspiranti al posto di studio predetto dovranno presentare,

entro 11 31 luglio p. v. domanda su carta bollata da L. 4, al presidente
del Consiglio direttivo del R. Collegio = Carlo Alberto », in Torino,

yia Po, 15, corredata dai seguenti documenti:
10 certificati di nascita del padre e del concorrente, redatti in

carta bollata e debitamente legalizzati;
20 certificati delle agenzie delle imposte del luoghi di nascita o

di residenza dei genitori, comprovanti la ristretta condizione do-

mestica;
30 stato di famiglin;
40 certificato di studi, con lo votazioni riportate nei singoli

esami;
So certificáto di buona condotta.

Il posto sarà aggiudicato in base ai titoli di studio.
Sarà dichiarato vincitore il candidato che riuscirá primo nella

graduatoria.
A parità di voti 11 posto verrA dato al pift giovane.
11 vincitore cónserverà 11 posto per tutta la durata degli studt

medi, purché durante il corso di tali studi, consegua una media al#
nuale di otto decimi negli esami; e lo conserverà anche per qualsiasi
ramo degli studi universitari.

Per l'ammissione al concorso, i candidati non potranno, in nes-

sun caso, avere delle medie inferiori agli otto decimi. i

La retta mensile che verrA corrisposta al vincitore del concorse
sarà di L. 120 per i nove mesi dell'anno scolastico, per gli studenti
secondari; e di L. 150 por qt:elli universitari.

Torino, addl 7 giugno 1937-AnnoXV -

(2089) Il presidertte: S. PIY.teco.

MINISTERO DELLE FINANZE

Varianti al concorso a 150 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B degli Uffici provinciali del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 24 maggio 1937-XV con 11 quale è

stato indetto un concorso per esami a 150 posti di volontario nel

ruolo di gruppo B degli Uffici provinciali del Tesoro, cui non sono

ammesse a parteciparo le donne;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Ritenuta l'opportunità di ammettere al predetto concorso le

donne, anche per dar modo di conseguire la sistemazione in ruolo

a quelle in servízio straordínario da almeno due anni ala data

del 4 febbraio 1937, provviste del necessario titolo di studio e degli
altri requisiti prescritti;

Visto il IL decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Ritenuta, inoltre, la necessità, in relazione all'art. 8 del banda

di concorso sopra indicato, che lo prove scritte, oltre che a Roma,
abbiano luogo anche a Napoli, Bologna e Palermo;

Decreta:

Al concorso per esami a 150 posti di volontario nel ruolo di

Gruppo B degli Uffici provinciali del Tesoro sono ammesse a parte-
cipare anche le donne per non oltre 11 dicci per cento dei posti messi
a concorso.

11 termino di 60 giorni, di cui al decreto Ministeriale 24 maggio
1937-XV, per la presentazione delle domando decorrerà per tutti i

concorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufftcíale.
Le prove scritto del concorso, oltro che a Roma, si svolgeranna

anche a Napoli, Bologna e Palermo nei giorni stabiliti.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la re•

gistrazione.
Roma, addl 18 giugno 1937 - Anno XV

(2086) n Ministro: DI RINEL.

Varianti al concorso a 200 posti di alunno d'ordine
nel ruolo degli Uflici provinciali del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 24 maggio 1937-XV con 11 quale à

stato indetto un concorso per esami a 200 posti di alunno d'ordina
in prova nel ruolo della carriera d'ordino degli Uffici provinciali
del Tesoro (gruppo C), cui non sono ammesse a partecipare le

donne;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100:
Ritenuta l'opportunità di ammettere al predetto concorso la

donne, anche per dar modo di conseguire la sistemazione in ruolo a

quelle in servizio straordinario da almeno due anni alla data del

4 febbraio 1937, provviste del necessario titolo di studio e degli
altri requisiti prescritti;

Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Ritenuta inoltre la necessità, in relazione all'art. 8 del bando

di concorso sopra indicato, che le prove scritte, oltro che a Roma,
abbiano luogo anche a Napoli, Bologna e Palermo:

Decreta:

Al concorso per esami a 200 posti di alunno d'ordine fa prova
nel ruolo della carriera d'ordine degli Uffici provinciali del Tesoro
(gruppo C) 60no ammesse a partecipare anche le donne per non
oltre il dieci por cento dei posti messi a concorso.

Il termine di 60 giorni, di cui al decreto Ministeriale 24 mag•
glo 1937-XV, per la presentazione delle domande decorrerà per tutti
i concorrenti dalla data di pubblicazione del presento decreto nella

Gazzetta Ufficiale.
Le prove scritte del concorso, oltro che a Roma, si svolgeranno

anche a Napoli, Bologna e Palermo nel giorni stabiliti.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, addl 18 giugno 1937 e Anno XV

Il Ministro: Dr RixEta

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

S 11 RAFFAELE, gerente

lloma --- Istituto Poligranco dello Stato - G. C,


